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REGGIO CALABRIA - Una gestione squalificata alta quale occorre por fine 

Al teatro «F. Cilea» c'è posto 
per tutto, non per la cultura 

Un contratto-capestro scaduto — Un luogo teatrale stupendo mal tenuto, utilizzato esclusivamente per prò-
iezioni cinematografiche di mediocre livello — Le proposte deil'ARCI e della Federazione circoli del cinema 

che cosa ce da vedere 

REGGIO CALABRIA. 3 
Il Teatro comunale « P. Ci­

lea » deve essere .sottratto a! 
la lunga gestione privata che. 
dal 19J8 ad og^i. lo ha de­
gradato al rango di un cine­
ma di accenda visone, (he 
ha impostato !a programma­
zione dei film e dei pochi 
spettacoli teatrali ad interes­
sa s t ret tamente speculativi. 
che ha impedito l'avvio di 
un qualsia-.! d'seorso cultura­
le e di i innovamento nella 
città, che ha rontrihuito, of,ni 
anno, ad una sensibile lievi­
tazione d"i prezzi deg'i spet­
tacoli cinematografici, che 
non ha mai utilizzato, per 
economicità di gestione, gli 
impianti di condizionamento 
d'aria, per non parlare del­
lo stato di a d o n t i indec?n 
?a in cui vengono lasciate le 
roi/ef/e 

Il contrat to capestro, stipu 
lato da trrppo compiacenti 
amministrazioni democnstia 
ne con la SAR dei frit t i l i 
Montesano e, ormai, scaduto: 
con quel contrat to non soltan 
to sono stati alienati per po­
chi spiccioli (qualche milione 
all 'anno di fitto! 1 locali e 'e 
s t rut ture d?l Teatro ma si 
è, vergognosamente, limitata 

All'ente 
lirico 

di Cagliari 
ancora senza 

stipendi 
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Ieri sera i d'pendcnti dell'onte 
Ureo cagliaritano ave/ono minac­
ciato di sospendere dopo il primo 
etto la rappresentazione de « La 
visita meravigliosa > di Nino Rota, 
se il sovrintendente Fonti ( D O 
non avesse rispettalo l'impegno di 
pagare stipcnd e spettanze ad ar­
tisti, teen ci. orchestrali, consti e 
funzionari. 

La vertenza è stata sospesa a1-
l'ultimo momento per la mcdiazio 
ne dei s'ndacati e per non dan 
neggiare una manifestazione art sti-
ca che vedeva per la prima volta 
rappresentata sulle scene sarde 
l'opera di un autore moderno di 
valore, il maestro Nino Rota, me­
glio conosciuto dal grande pubb'ico 
per le musiche dei f i lm di Fellini 
e dei due episodi del « Padrino » 
americano. 

Le repliche della « Visita mera­
vigliosa » sono annunciate per do­
mani, domenica, e martedì pros­
simo. se i dirigenti dell'ente lirico 
riusciranno, naturalmente a man­
tenere gli Impegni assunti con I 
cantanti, i, musicisti a tutt^ i lavo­
ratori dipendenti. 

l'utihz7azione degli impianti 
da parte del Comune solo psr 
quattro giorni all 'anno. Ciò, 
se ve ne fosse ancora biso­
gno, conferma l'assoluta ri­
nuncia delle passate ammini­
strazioni comunali a qualsia­
si discorso o intervento cul­
t u r a l - è una vergogna cne 
non può essere tollerata sen­
za gettare nuove ombre e di­
scredito sugli at tuali ammi­
nistratori comunali tuttora in­
capaci di svincolarsi dagli 
schemi del logoro ed affos­
sato centro sinistra. 

Il recente convegno per la 
pubblicizzazione del Teatro 
comunale e la valorizzazione 
dei beni culturali, promosso 
dall'Alci e dalla Federazione 
circoli del cinema ha spezza­
to — per l'ampio interesse 
suscitato e per la vasta rac­
colta di adesioni ottenuta — 
0.,'ni dubbio, ogni reticenza 
in pr< insito dal PCI al PSI, 
alla DC. al PSDI. al PRI, 
alle organizzazioni s indacai 
democratiche, alle Acli, alle 
decine di organizzazioni ed 
associazioni culturali è venu-
*a l 'unanime rich'esta di ri­
dare il Teatro comunale alle 
.•>ue finalità di promozione di 
un va^to processo formativo 
e di crescita culturale nella 
città attraverso una qualifi­
cata gestione pubblica, capa­
ce di inserire le sue struttu­
re nell'ampio discorso di rin­
novamento culturale e della 
società. 

In tutti questi anni la Sar. 
che è piopr ie tana di un al­
tro cinema cittadino, ha fat­
to il bello ed il cattivo tem­
po imponendo una program­
mazione di film degradanti 
e di cassetta, bandendo ogni 
film democratico, servendosi 
della teppaglia fascista come 
strumento di pressione per 
far cancellare dal suoi cartel­
loni film di contenuto demo-
cri t ico ed antifascista 

E' intol'erabile il rifiuto del 
Teatro comunale a comoa-
enie di avanguardia, a spet 
tacoli che non si rifanno al­
la tradizione (come se la cit­
tà di Reg?io Calabria fosse 
u n i città di minori t i , inca­
pare di comprendere e di 
co lmars i al nuovo circuito 
culturale) - ciò è accaduto re­
centemente all 'attore Bruno 
Cirino ed alla sua compagnia 
che avrebbero vo'uto portare 
sulle scene del Teatro co­
munale il « Lorenzaccio ». 

Il Convegno promosso dal­
l'Arci e dalla FICC ha testi­
moniato. invece, quanto di 
nuovo avanza nella città di 
Reggio Calabrie ha aperto 
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L'ampia e moderna sala del teatro comunale « Francesco Cilea » 

nuovi spazi che fanno ritro­
vare, su obiettivi concreti, 
tut te le forze politiche, sin­
dacali e culturali della cit tà 
su un rinnovato impegno ci­
vile e sociale. 

L'interessante dibattito, che 
ha registrato pur nella di­
versità delle opinioni politi­
che una volontà unitaria nel­
la richiesta di una gestione 
pubblica per 11 Teatro comu­
nale, si è concluso con l'ap­
provazione di un documento 
con cui le forze culturali, pò 
litiche, sindacali e le organiz­
zazioni democratiche di mas­
sa «esaminato lo stato di ab­
bandono in cui veisano i be­
ni culturali ed artistici nella 
città e nella provincia di Reg­
gio Calabria, esprimono l'esi­
genza di un intervento im­
mediato dell'Ente Pubblico 
che affronti con sollecitudine 
ì problemi del.a difesa, del­
lo sviluppo e del potenziamen­
to di detti beni, nel quadro 
della programmazione demo­
cratica e del decentramento ». 

Poiché lo sviluppo ed il 
potenziamento degli impianti 
e dei beni esistenti aprono 
«nuovi spazi occupazionali ai 
giovani in cerca dì prima 
occupazione », 11 convegno 
chiede al la Regione « u n ur­
gente intervento che dovrà 
tendere al ripristino ed al 

risanamento di questo settore 
con .'approvazione di leggi 
per la difesa dei Beni Cul­
turali ». 

Per quanto riguarda la cit­
tà di Reggio Calabria, si chie­
de all'Amministrazione comu­
nale « di prendere at to del 
fatto che decine di migliaia di 
cittadini, rappresentati dalle 
organizzazioni culturali, poli­
tiche e sindacali f i rmatane 
del documento, pongono il 
problema di una diversa uti­
lizzazione dell'unico Teatro 
della città (gestito attualmen­
te da una società privata e. 
da quasi venti anni) come 
questione prioritaria sulla 
quale si misura oggi la reale 
volontà politica di cambia­
mento nella direzione della 
democrazia e della parteci­
pazione dei cittadini alla ge­
stione della cosa pubblica <>. 

Non è più concapiblle « tol­
lerare la gestione privata del 
Teatro comunale che deve. 
invece, diventare uno dei pun­
ti di riferimento per la pro­
grammazione dello spettaco­
lo sul territorio, che deve ri­
tornare. nelle forme e nel 
modi più idonei, al cittadi­
ni ». Ciò è possibile solo con 
« l'istituzione di un organi­
smo per la gestione pubbli­
ca, che l'Amministrazione co­
munale dovrà promuovere In 
tempi rapidi ». • ,. 

Eventuali « intra'ci. tesi a 
ritardare la soluzione rapida 
del problema serviranno sol­
tanto ad alimentare il terre 
no della sottocultura e del­
l'abbandono, ormai in at to da 
diversi anni » in contrasto con 
le esigenze della città a i ave­
re « u n in tenen to program­
mato e democratico, coordi­
nato e definito con le orga 
nizzazioni culturali, politiche. 
sindacali e popolari sul piano 
delle attività culturali » e del 
la utilizzazione razionale del 
beni pubblici esistenti (Tea 
tro comunale, museo, biblio­
teche). 

Il « rilevamento della ge­
stione privata del teatro co­
munale "F. Cilea" è il primo 
passo da compiere, l'impe­
gno del quale deve farsi su­
bito carico l'Amministrazione 
comunale se veramente inten­
de corrispondere alla doman­
da che viene dalla città ». 

Le associazioni culturali. 
politiche, sindacali e di massa 
che hanno aderito all'inizia­
tiva dell'Arci e della FICC 
« compiranno tutti ì passi ne­
cessari » perchè i beni cul­
turali siano restituiti all'uso 
pubblico, in primo luogo la 
gestione e la utilizzazione 
pubblica degli impianti del 
Teatro comunale. 

e. I. 

TACCUINO CULTURALE 

Aperta fino a sabato a Teramo 
la mostra di Germaine Amendola 

Una mostra personale di Germaine Lecocq Amendola è stata inaugurata nella galleria d'Arte 
Moderna di Teramo (via Comi, 7). Nel catalogo oltre alla presentazione del compianto Al­
fonso Gatto figurano scritti e testimonianze di Ernesto Treccani, Mario Soldati, Raffaele De 
Grada, Davide Lajolo e Marco Valsecchi. Con l'artista torneranno a Teramo Tono Zanca-
naro, Augusto Murer, Ernesto Treccani e altri intellettuali illustri. La mostra resterà aperta 
fino al 7 aprile 

Rassegna, di EisenStein a Cagliari 
e ciclo destinato a Luchino Visconti 

La terra marsicana 
di Enzo Frittella 

La mostra allestita nella 
Galleria della « Pro-Loco » di 
Avezzano ha, tra l'altro, il 
merito di ricordare che qual­
cosa — e riteniamo qualco­
sa di valido — della scuola 
marsicana ancora vive nel­
l'impegno di chi quel movi­
mento fecondo fu uno dei 
protagonisti. Ci riferiamo a 
Enzo Frittella, un autore la 
cui parabola artistica e uma­
na si intreccia con un lungo 
periodo della storia della no­
stra terra. E ci lusinga e ci 
interessa il fatto che. tuffa­
to com'è nel ricco e vario 
paesaggio squisitamente mar-
sicano. Frittella non ha di­
menticato il trenino del Fu­
cino tra i suoi olii e i suoi 
disegni; vogliamo dire di 
quella testimonianza, oggi as­
surta a motivo di memoria. 

che faceva dire ai poeti: « ec­
co il trenino picolo. minuto I 
ferma di piarda in piarda e 
ricammina I e i bietolai ac­
colgono il saluto ! dell'ulti­
ma fatica contadina ». 

Enzo Frittella, nel darci con 
la mostra della « Pro-Loco » 
una prova d'amore per la 
terra marsicana, non dimen­
tica il \olto e l'anima del 
padre ferroviere-socialista 
che. nel nome dei valori del 
lavoro, si era fatto porgito­
re del romantico messaggio 
della elevazione dell'uomo at­
traverso la bontà. E la bon­
tà. per Enzo Frittella, si è 
fatta di segni e di colori di 
una grazia indiscutibile. 

r. I. 
NELLA FOTO: una delle ope 
re esposte 
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II CVC predenti c\jgi do ' 

menica il cinema Ans'.on 
(due spettacoli: ore 9 e oro 
11) il film di John B c j r m i 
«Un tranqj. l io week <nd d. 
n iura » Il ciclo * M c d o evo 
prossimo venturo > e l'intero 
programma 1975-76 ss conclu­
derà domenica 11 aprile con 
l'opera rrin-.a di Steven Spie­
lberg « Duali » 

Intar.*;> e in corso. fino a! 
14 .ionie. al Iic?o class'jo 
Det ton e nel Glorie dell'Uni v 
nitari-ì. la mostra perscmlc 
del grande regista soviet-co 
Serghei E„sens:?.n. Quo-ti i 
film se :*z .c - i : r « L i Conz­
zata Potemc.n ». « Ottobre ». 
« I anioi «ni Messico ». « Ales­
sandro Newsky •>. « Ivan il 
terribi'e >* e « La congiura dei 
Boiardi ». 

I-i o.uoti dol c.r'o è d- !-
re 500. più la :a sa del CUC 
d. lire 200 

* • • 

lì precidente de.la pnr . i v i a 

di Car ' iari , compagno Alberto 
Palmas, ha inaugurato la mo­
s t ra per^c ìale del pittore Vi 
deo Anfccsi. alia Galleria di 
Arte di viale Armindo DIAZ 
«Nicolò D'Aquino nel presen­
tare l'artista sassarese affer 
ma tra l'altro: « Indubbia-
n-ente la Sardegna è presen­
te in ogni nota d: colore di 
An'cssi Ogni pennellata, vi­
va. v: teresa, lascia contem­
poraneamente una impressio­
ne di indefinito e di miste­
rioso Ma non siamo in pre­
senza di un camene del fc1-
clcre isolano. Anfcssi. met­
tendo a frutto l'esperienza di 
\-na vita che lo ha portalo 
in vane parti del mcndo. usa 
la lomat.ca sarda come ba­
se per un più ampio discor­
so realista. II rc-ilssmo qui 
e inte«o nel senso più puro 
d?] t e r m i n e come possibili­
tà di contatto, di intesa. An­
zi conoscendo AnJoss:. come 
unica possibilità di lciame 
con gli altri, ccn la ge/vtc 

della propria terra ». 
La mc5tra rimane aperta 

fino ai 6 aprile. 

Il cinefonim ha in program­
ma. a part ire dal 7 aprile, nel 
cinema Ideal di Mcnserrato. 
un ciclo su Luchino Vivent i . 
Questi i film annunciati : 
« Senso ». « Rocco e i suoi 
fratelli ». « Vaghe s.elle del­
l'Orsa ». * II gattopardo ». 
«Gruppo di famiglia in un 
interno ». Ogni proiezione sa­
rà accompagnata da una 
scheda critica sulla figura del 
regata scomparso e sulla pre­
d imene più significativa. 

Dal 13 aprile al 18 maggio. 
il c.neforum presenta un c -
clo sul cinema: «TTash» di 
Monsscy: «Mattatoio 5» di 
Roy Hill!. «Sugarland Ex­
press » di Spielberg. « Fat Ci­
t y » di Huston; «L'ultimo 
spettacolo » di Bcgdanovich. 

Salon Kitty 
Nell'Imminenza della guer­

ra. a Berlino, un giovane uf­
ficiale naz.sta, il tenente 
Wallemberg. peraltro autoriz­
zato dal superiori, trasforma 
il lussuoso bordello di Ma­
dame Kitty in centrale di 
spionaggio. Sostituite le pro­
fessioniste di un tempo con 
volontarie LThatiche, adde­
strate all'uopo, e s.stematì 
nascostamente microfoni e 
registratori, sarà possibile 
controllare, nei momenti del­
l'abbandono, il ' vero animo 
degli assidui del luogo, t ra ì 
quali si annoverano indu­
striali, gerarchi, generali, di­
plomatici stranieri. 

Ma anche dal fango può 
fiorire l'amore. E' quanto ac­
cade tra la giovane Marghe­
rita e l'aviatore Hans, che 
nelle braccia della ragazza 
cerca pice e oblio dagli orro­
ri del conflitto; le t.ue paro­
le sono purtroppo ascoltate e 
tenute m conto, onde un suo 
tentativo di diserzione, p u 
tardi, gli vale morte atroce. 
Margherita si ribella, affian­
cata dalle compagne e da 
Midame Kitty, la quale Igno­
rava d'essere strumento (san­
ta ingenuità) delle losche 
trame. E poiché un'aperta re­
sistenza non è possibile, si 
ripagherà l'avversano con la 
sua stessa moneta, denuncian­
do le ambizioni esagerate e 
la dubbia purezza « ariana » 
di Wallemberg, così dannato 
alla eliminazione per mano 
dei camerati. 

L'autoie di Salon Kittv, 
Tinto Bra^s, dopo le note tra­
versie con la censura e con 
il produttore. ì quali hanno 
effettuato numera^ tagli sul 
film — lesivi, a .uo giudizio, 
della integrità dell'opera — 
dichiara di rinnegarne ora. 
nell'insieme, la paternità. 
L'eccerso. l'iterazione, la ri­
dondanza, che gli spettatoli 
potranno magari avvertile 
anche nella copia « purgata >> 
di Salon Kitty, fanno parte 
in effetti della natura del 
cineasta, e dunque compren­
diamo le sue ragioni, mentre 
confermiamo il nostro « no » 
risoluto a qualsiasi restrizio­
ne della libertà del creatore 
e del pubblico. 

Ciò detto, dobbiamo anche 
rilevare come il rapporto fra 
nazismo ed erotismo pervei-
so. non nuovo agli schermi. 
sia i ra t ta to da Brass un po' 
alla garibaldina, puntando su 
un grottesco spesso lacile, 
sempre sopra le righe, e non 
temendo le scivolate nel pi-
tetico (di SPSSO ce n'è molto. 
qui, quando turpe quando — 
nel senso pe?gio-e del ter­
mine — sentimenta'e. dunque 
fuori di misura in un modo 
o nell 'altro). Il talentacc o 
del regista si esprime tutta­
via a scorci, nella ricostru­
zione d'ambiente di gusto 
espressionista e nella stiliz­
zazione satirica di qualche 
personaggio, soprattutto di 
quello bravamente incarna­

to da John Ste :ner. mentre 
assai modesti risultana Tere­
sa Ann Sayoy. Beklm Peh--
miu ed Helmut Berger che,' 
è 11 «cattivissimo» ,della sl^r 
toazione. Ingrid Thulin.- hél^ 
le vesti di Madame Kitty/ of­
fre uno spregiudicato saggio 
d'istrionico professionismo. , 

» ' 

Scandalo 
El'.ane. propr.etana di una 

farmacia, viene brutalmente 
soggiogata dall'inserviente Ar-
mand. che. accesi ì sensi re­
pressi della donna, la indu­
ce alle peggiori bassezze, si­
no a farsi portare nel letto 
la figlia adolescente di lei. 
In tanto il marito di Ehane 
e padre della ragazza, il 
professor Henri, tutto chiuso 
nei suoi prez.osi quanto ste­
rili interessi culturali, non 
vede o finge di non vedere. 
Ma non sfuggirà nemmeno 
lui alla resa dei conti. 

Il tìtolo del nuovo film di 
Salvatore Samperi è. tanto 
per cominciare, mistificante. 
La paura dello scandalo ha 
infatti una parte secondaria 
nell 'atteggiamento della pro­
tagonista, la quale sembra 
piuttosto vittima d'una tar­
diva. forsennata scoperta del 
sesso. Argomento non nuovo. 
ma t ra t ta to in modo parti­
colarmente rozzo ne'Ia de-
finizone delle psicologie, del­
le situazion.. dei d.aloghi. 
Per di più. il regista e il suo 
sceneggiatore. Ottavio Jem-
ma. hanno ambientato la vi­
cenda in Francia, tra l'autun­
no del '39 e la primavera del 
•40. cioè nel per.odo che va 
dalla «s t rana guerra *> ( p i ­
ticamente non combattuta, 
sul fronte occidentale) all'.n-
vaslone del paese: il tutto ri­
costruito. con ogni evidenza. 
negli studi nostrani. 

Si vorrebbe cosi sottolinea­
re. e forse condannare, l'ir.df 
ferenza dei personaggi, bor­
ghesi di provincia o proleta­
ri corrotti, alla tragedia col­
lettiva che incombe attorno. 
Ma Io stne della rappresen­
tazione ci induce a credere 
che tale cinico distacco s.a 
condiv.50 dagli autor-, cui 
preme solo di dare a'ia loro 
merce una vem c a l u r a tra 
moralistica e Ietterar.a. con 
scoperti nfenment i Ibreschi. 
da Madame Boianj d. Flau 
ben sino a S ide 'la fanc. j ' -
la innocente s: ch 'ama Jus" -
ne. l'ex a m e a di Armand 
ha nome J u . i e t t o a Rac ne. 
e magar- con strizzatine d'oc-
ch.o verso il c.ne-rr.a france 
se dell'epoca, che sirebb? 
proprio meglio non t.rare in 
causa, pena l'essere sch.ac-
ciati da', confronto. 

Degli attori, comunque. 11 
transa ' .pno Ray-nond Pe ' e -
gr.n. pur costretto ne: r.di-
coli panni d»l professor Hen-
r . salva un m.n'rr.o d. digni­
tà. mentre la sua connazio­
nale Andrea Ferreo! <Ju' et­
te) sembra tr_stem?nte « "a-
Iianlz7ata « Quanto a I/.-a 
Gastonì tEI.ane). che m s " r e 
occas'on: ha d mostrato buo­
ne dot: di profess onssta. si 
prende ora per una grande 
attrice, e chi r/mc;rà a cal­
marla? Franco Nero è abbi-
stanza penoso come Armanl . 
soprattutto là dove al suo 

agire viene attribuita una va­
ga impronta classista. E 
Claudia Marsani dovrebbe an­
dare a scuola di dizione. Il 
prestigioso direttore della fo­
tografia a colori, Vittorio 
Storaro. si prod.ga in inutili 
squisitezze formali, complici 
anche l'« oscuramento » e gli 
allarmi aerei. Cosi i drammi 
della storia finiscono nei gio­
chetti di un bambino che si 
diverte ad accendere e spe­
gnere le luci. • 

Il passato 
e il presente 

Cinematografia repressa, 
oliesa e costretta alla steri­
lita, quella portoghese rata­
mente ha trovato accesso &u 
gli schermi stranieri. Secon­
do lungometraggio dell'ormai 
anziano regista Manuel De 
Oliveira — al suo attivo nu­
merosi sono solo l cortome-
tiaggi ma. nonostante ciò, 
egli è considerato il p.u ìm-
pr>: tante cineasta CIDI suo 
paese — // passato e ti pre­
sente è stato realizzato nel 
1971. cioè prima che crollas­
se il fascismo salazanano. Il 
film viene presentato ora 
ne.l'edizione oiigmale con 
sottotitoli. 

Si narra qui delle impeli 
nate di Wanda, un'ancor giù 
\\\ne Mgnoia borghese, stati 
ca del mito e dòcile man to 
F rni n, spo- ito m seconde 
n i w e dopo la morte del pn 
ino. R.cardo. c'ie ella r.m 
p..ina'e in modi muuacal i . 
Come teciuad Uà i iaati m i-
teriali e le nn.ierie mot ali 
della sua conci..noni, Wanda 
si circonda con e\ adente di­
sagio di suoi pan . tra questi 
un playboy «spintuale » I\A 
strapazzo, due coppie altret­
tanto ottuse, l'una sul fi on­
te del più tetro e ipocrito per­
benismo. l'alti a su quello del 
modernismo piccolo borghe­
se; e, infine. Daniel, l'.mpo-
matato gemello del defunto 
Ricardo Anima persa m un 
elideione di cinismo, l'indi­
feso Fu min soccomberà al­
l'alti ui di.->piez/o togliendoci 
la vita e, simultaneamente, 
con pirado.-^sale colpo di ^ce-
na, Daniel confesserà a Wan­
da di essere suo man to Ri-
cardo. celato sotto mentite 
spoglie per un macabio e 
torbido gioco d'identità Dap-
pi.ma uiciedula. quindi le-
Lce. infine terrorizzata. Wan­
da dopo un po' prenderà a 
coitivaie una ìetiospettiva 
pa-o, one pr-r Firm.n. . 

La vicenda di questa adora-
tnce di cadaveri, girata a 
ritmo di danza con consu­
mato taiento espressivo, ra-
sconde un ineffabile apolo­
go Ineffabile perchè vistosi 
sono ì iilerimenti al sui-ea 
l.siiio (il Bunuel più «clas­
sico » è continuamente cita­
to, da Le chien andalou al­
l'effe dor. all'Angelo ster­
minatore), ma soprat tut to 
perette la chiave della, rap-

'preéentazione^ è . u à '•melo­
d r a m m a senadT'pudori, salda­

mente a cavallo t r V ^ a farsa 
e la tragedia.fcùmg'fpise que­
s ta una posizione^ naturale: 
.una chiave figurativa ardua. 
che sembra d i rena emana­
zione del /odo. linguaggio 
musicale principe del popo­
lo 'portoghese. Costruito sul­
l'asse poetico « amore e mor­
te » degradato alle conven­
zioni « matrimonio e funera­
le». // passato e il presente 
mira ìnlatti a trafiggere con 
sottili dardi le norme esi­
stenziali della conservazione: 
il passato riciclato dispera­
tamente nel presente, la 
morte sempre confusa con 
la vita e Viceversa; la real­
tà contaminata, ma spesso 
non abbastanza, da finzioni 
di comodo. Gli interpreti, a 
noi purtioppo sconosciuti. 
svolgono un ottimo lavoro 
di grappo. 

Luna di 
miele in tre 

Cameriere in un lussuoso 
albergo presso il Iago di Co 
mo. Alfredo e un baldo gio­
vanotto imbrigliato da fan 
ta^magoriche turbe sessuali 
e il suo patrimonio d'inven­
tiva e di esuberanza sfuma 
cosi nel p.ù sfrenato ona­
nismo. Irresistib Imente at 
t ra t to da. e don.iinr «I ni 

ta delle riviste sexy, egli è 
incapace di rapporti diretti, 
quindi allorché riuscirà, qua­
si per scommessa, ad Intrat­
tenersi Intimamente con una 
divoratrice di fotoromanzi, 
nasceranno un figlio, un ma­
trimonio e altre complicazio­
ni. Ma Alfredo ancora non 
sa di aver vinto un soggior­
no In Giamaica con ragaz­
za premio, risultato di uno 
dei tanti concorsi per cuori 
solitari cui ha partecipato. 
Imbarazzato da terribili scel­
te, ci andrà trascinandovi la 
fi esca sposa. Un inferno. 

Questa del neo regista Car 
lo Vanzina, figlio dì Steno, 
è un'« opera prima » solo in 
teoria: non v'è il più esile 
movente in tut ta l'impresa. 
e il giovane autore sfoggia 
un senso della confezione pa­
ri a quello di un veterano 
del « cinema in scala » co­
me suo padre. La sola dif­
ferenza è che la produzione 
di serie d'una volta è o sem-

bia oggi spesso «nobil i tata» 
rispetto alla sciaguiata at 
tuale. Una sensazione avva­
lorata dall'ennesima, disar 
mante prestazione dell'atto 
re Renato Pozzetto, negato 
per lo schermo quant 'a l tn 
mai. 

Gli esecutori 
Un gigantesco e prezioso 

crocifisso siciliano sbarca a 
San Francisco, sotto lo sguar­
do apprensivo e compiaciuto 
di un boss della mafia. Salva­
tore Francesco, e del « consi­
gliere di famiglia » Ulisse, 
suo nipote: si t rat ta di un do­
no del (junaster indirizzato ai 
siculi religiosissimi pesca­
tori della baia californiana. 
Ma. tra beffa e bestemmia. 
si viene a scoprire che la 
effigie del rendentore cela 

qualche chilo di eroina, di 
cui un uiscreto e anonimo 
destinatario non tarda ad ap­
propriarsi. L'Intrigo suscita 
clamore per un condimento 
a base di cadaveri e il malu­
more serpeggia a «Cosa no­
stra » Chi è il burlone bla­
sfemo? Salvatore Francesco, 
oppure un suo concorrente in 
affari? Al freddo e cinico 
Ulisse l'incarico di far luce 
-sulla faccenda, con la colla­
borazione di un campione au­
tomobilistico. 

GU esecutori è « un film 
di Maurizio Lucidi » (corti 
manovali del cinema di serie 
si credono delle « testate ». 
non dei registi) Interpreta­
to dal sempre più manichi­
no Roger Moore e da un 
irriconoscibile Stacy Keach. 
che non sembra neppure pa­
rente dello splendido rotta­
me di pugile visto in Fat 
City di John Huston. Lucidi, 
come fu per L'ultima chance, 
è andato negli Stati Uniti con 
parecchi mezzi alla ricerca 
di un film d'avventure un po' 
« nero ». all 'americana. An­
che questa volta lo vediamo 
tornare con un bagaglio di 
disavventure a l l ' Italiana-. 
scritto da ben sei sceneggia­
tori. t ra l quali lo stesso Lu­
cidi e Nicola Badalucco, que­
sto è infatti un altro grigio 
esemplare di fumetto medi­
terraneo. senza movente 
e senza racconto, tanto è pe­
noso il suo incedere. AI mon­
taggio Gli esecutori è in par­
te riscattato dagli abili truc­
chi del padre di Maurizio Lu­
cidi. Renzo. Fare di meglio 
era impresa disperata. 

La banca 
di Monate 

Nei primi anni del dopo­
guerra. la nordica cittadina 
di Monate vede nascere una 
nuova banca per iniziativa 
dell'industriale dolciario San­
tino Palean. che alla testa 
dell'azienda mette Adelmo Pi-
gorini. ragioniere milanese di 
Ineccepibile moralità, bensì 
afflitto da una moglie, bel­
la. insoddisfatta e voglio-a. 
Scopo di Paleari è d'avere 
a disposizione credito facile 
e a buon mercato per la 
sua impresa. Pigorini. scru­
poloso e pignolo, gli fa In­
vece sospirare i prestiti; ma 
deve fronteggiare altri peri­
coli: ricorrenti rapine ai fur-

j goni che trasportano il dena­
ro e le insidiose manovre 

• d'un faccendiere mendiona 

le, Masera, legato con gli am­
bienti governativi e clerica­
li, il quale ha bisogno di li­
quido per certi mirabolanti 
progetti di autostrade, e ten­
ta addirittura di ottenere la 
maggioranza azionaria nello 
istituto. 

Onesto ma ambizioso, PI-
gortni ha sognato per qualche 
tempo di far sposare sua fi­
glia. splendida tagazza, al 
figlio di Paleari, scemo e 
pronto a innamorarsi. Il di­
segno però non si at tua, e più 
tardi 11 direttore della banca 
viene addirittura giubilato, so­
stituito nella sua carica. Allo­
ra si ribella e, fingendo l'en­
nesimo assalto dei misteriosi 
banditi, vuole Impadronirsi di 
una grossa somma. E' sco­
perto sul fatto; ma, mentre 
Pa'eari (già malato di cuore) 
defunge per l'emozione, quel­
li che potrebbero essere I de­
latori di Pigonnl lo Invitano 
a entrare nella loro consor­
teria, salendo di grado e di 
importanza. 

Trat to dal racconto di Pie­
ro Chiara (che è stato, ci 
sembra, alquanto manipola­
to), il film di Francesco Mas­
saro (esordiente, qualche an­
no fa, con // generale dorme 
in piedi) alterna la pittura 
dei costumi di provincia, ca­
r i allo scrittore, con scorci 
via via più evidenti di sati­
ra sonale, appuntata sulla so­
stanza speculativa e. diciamo, 
cosi, avventurosa, dei piodro-
mi del « miracolo ìtahuno » 
E' coito questo secondo aspet 
to delia vicenda a interessa 
io maggiormente il regista; 
ma le concessioni a quanto 
l'intrigo proponeva di piccan­
te ne rendono ora sbrigativi 
ora lacunosi l raccordi con 
la realtà, e l'incidenza pole­
mica Pur intonato al grotte-
eco. lo stile della narrazione 
difetta di mordente, ma non 
manca di pulizia e anche di 
garbo, soprattutto nella dire 
zione degli attori Fra i qua­
li. accanto a un Walter Chiari 
molto contenuto (Pigonnl) e 
a un piacevole Vincent Garde 
nla (Paleari) sono almeno da 
ricordare la sempre seducen­
te Magali Noel e Paolo Bo-
nacelli in un'ottima canute 
rizzazione. 

Foxtrot 
Esangue ma amante del 

joxtrot. oltre che dei propri 
comodi, il conte romeno Li-
viu. nell'anno 19.19, si rifugia 
con la terza moglie in un'iso­
la remota, per aspirare in pa 
ce il profumo delle rose. Vor 
rebbe edificarvi una palazzi 
na, ma la nave col materiale 
affonda giustamente nel gorgo 
della seconda guerra mondla 
le. e il malinconico conte de 
ve accontentarsi della tenda, 
sia pure ben fornita; sigari 
Avana, champagne ghiaccia­
to. le comiche di Stanilo e Ol­
ito, un cameriere spagnolo e 
un tecnico tedesco, senza par 
lare del grammofono. 

Tuttavia il passato ritorna 
Liviu soffre di incubi e rive 
de la prima moglie che lo 
aveva pugnalato e poi, ere 
dendolo morto, si era uccisa. 
Di persona sopravviene lnvc 
ce la seconda, portandosi ap 
presso una orgiastica comp.i 
gnia. che sarà punita con la 
peste a bordo dello yacht. 
Quando Infine 1 tre uomini 
rimangono soli e costretti a! 
nzionamento. gli e^ seivito 
ri alzano la testa e pensano 
di aver diritto anche loro al 
la padrona. Qui la faccenda 
*i mette male, e finisce peg 
gio. 

Su un tema analogo ma 
ambientato nel suo paese (un 
signore chiude in casa la fa 
miglia per salvarla dal conta 
gio esterno), il regista mess' 
cano Arturo Ripsteln aveva 
dato a ben sperare, nel 1972 
con il suo film migliore. Il 
castello della purezza. Ma già 
// Sant'Uffizio, visto a Can 
nes, era una spettacolare bat 
tuta d'arresto. Ora la copro­
duzione con gli americani e ì 
personaggi europei gli giova 
no ancor meno. anzi, per d r 
la francamente, l'impresa voi 
gè presto al disastro Gli .n 

! terpreti principali sono Peter 
I O'Toolc Chnr'otte Rimplmg. 
I M i \ Von Svdou. Jorge Luke 

Ancora per poco il 

IVI 
sta effettuando 

le grandi offerte degli arredamenti in blocco 
£ s e mp I o? 
CAMERA DA LETTO MODERNA in palissandro con armadio 

stagionale e giroletto ' 

SOGGIORNO MODERNO componibile completo di tavolo e sedie 

SALOTTO completo di divano, due pol t rone, tavol inetto 

IL TUTTO ^ l ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ;̂orr 990.000 
IVA COMPRESA - Trasporto e montaggio gratuiti 

SJS. ADRIATICA tra ROSETO e PINtTO a 5 minuti uscita autostradale 

ATRI - Pineto - Tel. 0 8 5 / 9 3 7 1 4 2 
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